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Sommario

Lo sapevate che se riusciamo a integrarci nel mondo naturale è merito non sol-
tanto del nostro sistema immunitario, sempre pronto a proteggerci, ma anche del 
microbiota, ossia di un insieme di batteri “buoni”, noti anche come flora microbi-
ca? Questo importante alleato della nostra salute si insedia, infatti, nelle mucose 
dell’apparato digerente, respiratorio, genitale e nella pelle, senza procurare dan-
ni, e crea una sorta di barriera nei confronti degli agenti potenzialmente patogeni. 
La sua azione è talmente fondamentale, in special modo nel periodo estivo, che 
abbiamo voluto dedicargli lo Speciale di questo numero. Il nostro Piercarlo Salari 
vi svelerà il ruolo del microbiota come componente attivo del nostro organismo 
e vi spiegherà che, in caso di sua alterazione, è importante integrarlo, mediante 
l’impiego di probiotici, ossia batteri vivi che, proliferando, riequilibrano la nostra 
flora batterica.
Nella rubrica Salute al naturale, a pag. 13, vi raccontiamo poi quanto l’ipertensio-
ne arteriosa sia il più importante fattore di rischio modificabile e che, in quanto 
tale, deve essere curata in maniera tempestiva e adeguata: vedremo come inter-
venire sfruttando al meglio le proposte dell’omeopatia. 
In queste settimane di tempo instabile che preludono all’estate, l’affaticamento 
dovuto al cambio di stagione si fa sentire in modo particolare. Al SAD, “disturbo 
affettivo stagionale” davvero pochi possono dirsi immuni, come vi spieghiamo 
nel servizio a pag. 15. Per questo è importante scoprirne i sintomi e capire come 
l’omeopatia ci può aiutare nel contrastare la stanchezza e nel promuovere una 
buona qualità del sonno.
Anche in questo numero, poi, non mancano le nostre consuete rubriche dedicate 
ai nostri animali domestici, alle risposte ai vostri quesiti di salute e benessere, ai 
nostri consigli per passare un’estate sani e in forma… e molto altro ancora.
Buona lettura!
					     Valentina Pinton
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Il nostro organismo, come quello di tutti gli al-
tri animali più evoluti, è costretto ad affrontare 
una difficoltà, che sotto altri punti di vista può 
essere considerata anche una minaccia. Deve, 
infatti, difendersi dal rischio costante di esse-
re aggredito da germi di ogni tipo e al tempo 
stesso deve poter interagire con l’ambiente. Un 
semplice esempio può chiarire subito la que-
stione: per vivere dobbiamo nutrirci e dunque 
introdurre degli alimenti che, per quanto ben 
preparati e conservati, non sono affatto sterili. 
Naturalmente conosciamo le norme igieniche 
basilari, come per esempio lavare la frutta e la 
verdura, ma se fossimo malauguratamente do-
tati della capacità di vedere tutti i germi che ci 
circondano non avremmo forse più il coraggio 
di mangiare nulla e cercheremmo di rinchiu-
derci – ammesso, poi, di farcela – in una came-
ra sigillata. Se, dunque, riusciamo a integrarci 
nel mondo naturale è merito non soltanto del 
nostro sistema immunitario, sempre pronto a 
proteggerci, ma anche del microbiota, ossia 
di quell’insieme di batteri “buoni”, noti an-
che come flora microbica, che nei cosiddet-
ti “organi di confine” (mucose dell’apparato 
digerente, respiratorio e genitale, pelle) si in-
sedia senza procurare danni e creando una 
sorta di barriera nei confronti degli agenti 
potenzialmente patogeni. In altre parole, sen-
za che ce ne rendiamo conto, stabiliamo con 
alcune specie batteriche per noi innocue e 
vantaggiose un patto di alleanza. Negli ultimi 

	  Il microbiota
	 il nostro “microcosmo” interno da 
preservare per contrastare e
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Negli ultimi decenni la ricerca ha portato a scoprire che 
il microbiota è un componente attivo e che, in caso di 
sua alterazione, è importante riequilibrarlo mediante 
l’impiego di probiotici, ossia batteri vivi, in grado di 
proliferare e riequilibrare la nostra flora batterica. 
Vediamo come

decenni la ricerca ha portato a scoprire che il 
microbiota non è soltanto una presenza inerte 
e silenziosa ma, come vedremo tra poco, è un 
componente attivo e che, in caso di sua alte-
razione, è importante riequilibrarlo median-
te l’impiego di probiotici, ossia batteri vivi, 
in grado di proliferare e riequilibrare la nostra 
flora batterica.

Una storia millenaria
L’impiego di microrganismi per produrre ali-
menti e bevande (per esempio pane, yogurt, 
vino, birra) vanta una storia ultramillenaria, 
ma la possibilità di sfruttare le loro preroga-
tive terapeutiche è abbastanza recente. La 
prima intuizione che l’ingestione di batteri in 
grado di produrre acido lattico potesse avere 
risvolti favorevoli sulla salute risale a più di 
un secolo fa. Lo studioso ucraino Elie Metch-
nikoff osservò infatti nel 1907 che gli alimenti 
potevano influenzare la flora batterica dell’in-
testino e che alcuni microrganismi erano par-
ticolarmente utili per l’uomo. 
Per trovare il termine probiotico dobbiamo in-
vece risalire a circa mezzo secolo fa, quando 
il ricercatore tedesco Ferdinand Vergin lo uti-
lizzò per indicare il substrato attivo in grado 
di dare luogo allo sviluppo di vita. Dodici anni 
dopo due ricercatori, Lilly e Stillwell, defini-
rono invece “probiotici” le sostanze prodotte 
da microrganismi in grado di favorire la cre-
scita di altri batteri. Il concetto più affine a 
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quello tuttora in uso fu tuttavia espresso poco 
più di 30 anni fa, nel 1974, da Parker, che 
denominò probiotici gli integratori per l’ali-
mentazione zootecnica a base di agenti vitali 
e sostanze che contribuiscono all’equilibrio 
microbico dell’intestino. 
Sulla stessa linea si pose Roy Fuller, un mi-
crobiologo inglese che, studiando i batte-
ri lattici, propose di considerare probiotici 
soltanto i microrganismi e non le sostanze 
necessarie a farli crescere. Egli attribuì note-
vole rilevanza alla vitalità dei microrganismi 
come pure al loro effetto benefico, legato alla 
modulazione della flora intestinale. Da qui 
l’uso della parola “probiotico” trovò applica-
zione anche nella nutrizione umana e all’uso 
clinico di batteri vivi e vitali. 
Havenaar e Huis In’t Veld, due ricercatori 
olandesi, inclusero nell’azione benefica dei 
microrganismi probiotici anche la microflora 
dell’apparato urinario, genitale e respiratorio 
(alte vie aeree). 

Una presenza invisibile, eppure 
essenziale
L’universo dei batteri che vivono nell’intesti-
no umano è qualcosa di unico, quasi come 
le impronte digitali. Le oltre 400 specie di 
microrganismi che popolano il sistema di-
gerente si combinano in ogni persona in 
modo del tutto particolare, per cui non esi-
stono due individui, nemmeno due gemelli, 
che ospitano nel loro corpo lo stesso identico 
mix di specie. Non potrebbe essere altrimen-
ti, visto che nel colon si trovano anche 200 
miliardi di batteri per centimetro quadrato e 
nel complesso si stima che nell’intestino di 
un uomo adulto vi sia circa 1,5 kg di batteri. 
Senza di loro non sarebbero possibili mol-
ti processi fondamentali per la vita, come 
l’assorbimento di varie sostanze nutritive, 
la composizione di vitamine e aminoacidi, 
il rinnovamento delle cellule epiteliali e 
l’efficienza del sistema immunitario. Que-
sti microrganismi, che costituiscono la flora 
batterica intestinale, non sono innati nell’uo-
mo: entro pochi minuti dal parto ha inizio la 
colonizzazione da parte dei germi presenti 
sulla madre e nell’ambiente circostante. Per 



capire, si può paragonare l’intestino steri-
le del neonato a uno stadio con miliardi di 
posti a sedere vuoti. Poco dopo la nascita, i 
batteri “benefici” iniziano subito a occupare 
più posti possibili, lasciando così fisicamente 
poco spazio ai germi patogeni per instaurarsi 
e prolificare. Questi ultimi infatti nella maggior 
parte dei casi hanno bisogno di fissarsi alle 
cellule epiteliali della mucosa (cellule bersa-
glio) per diventare aggressivi, ma se i posti 
sono quasi tutti “occupati”, i germi nocivi non 
sono in grado di fissarsi alla parete intestinale. 
In più i batteri buoni consumano anche buona 
parte del nutrimento presente nell’ambiente, 
togliendolo di fatto a quelli patogeni. La flo-
ra batterica benefica funziona quindi come 
una barriera difensiva, capace di modifica-
re l’ambiente e renderlo inadatto agli agenti 
patogeni, con un pH acido inospitale e con 
le cellule bersaglio rese per lo più inutiliz-
zabili. E questa funzione viene esercitata a 
partire dai primi momenti di vita extra-uterina.

Dalla teoria alla pratica: 
come affrontare diarrea e 
gastroenteriti 
In caso di problematiche gastrointestinali, 
più frequenti nel periodo estivo, è possibile 
ricorrere a un integratore di probiotici speci-
fici e a un composto omeopatico in gocce o 
compresse, a base di Acidum phosphori-
cum, Chamomilla, Colocynthis, Mercurius 

corrosivus, Oleander, Rhus toxicodendron 
e Veratrum album. Questo composto è indi-
cato per diarree con o senza gas, dolorose 
con crampi e non dolorose, con o senza 
bruciore, acquose o più formate. La dose 
suggerita è 10-15 gocce o 1-2 compresse da 
sciogliere in bocca ogni 15 minuti in fase acu-
ta, intensa; se ne dirada l’assunzione a miglio-
ramento mantenendo le 4-5 volte al giorno. 
Fondamentale importanza assume la reidra-
tazione, quindi è importante bere sempre a 
piccoli sorsi liquidi ricchi di zuccheri e sali mi-
nerali. Esistono delle composizioni già pron-
te, liquide o in bustine da sciogliere in acqua 
oligominerale o in acqua di cottura del riso o 
delle patate, ricca di amido, astringente, cui 
aggiungere zucchero e limone. In caso di feb-
bre elevata, presenza di altre complicanze o 
non miglioramento del fenomeno, il consiglio 
è ovviamente di ricorrere al medico.
Per ricostituire rapidamente l’equilibrio intesti-
nale l’integratore da utilizzare è a base di pre 
e probiotici. I probiotici lattobacilli (rhamno-
sus, acidophilus, paracasei) e bifidobatteri; 
i prebiotici FOS, frutto-oligosaccaridi. I FOS 
costituiscono il terreno in cui i probiotici attec-
chiscono e crescono, inducono un ripristino 
più veloce dell’equilibrio intestinale. Questo 
integratore, che ricostituisce velocemente il 
microbiota intestinale, va assunto nella dose 
di 2 capsule 2 volte al giorno lontano dai pasti, 
in caso di diarrea acuta anche 6-8 capsule al 
giorno sempre lontano dai pasti. 

In caso di problematiche 
gastrointestinali, più
frequenti nel periodo estivo, 
è possibile ricorrere a un 
composto omeopatico in gocce 
o compresse, a base di Acidum 
phosphoricum, Chamomilla, 
Colocynthis, Mercurius 
corrosivus, Oleander, Rhus 
toxicodendron e Veratrum 
album

Le frontiere più recenti

L’ultimo ventennio è caratterizzato dal proliferare di ricerche che 
hanno approfondito numerosi aspetti applicativi dei probiotici e 
hanno dato notevole impulso alla loro classificazione sotto il profilo 
genetico (la cosiddetta “genotipizzazione”). Oggi i probiotici vanta-
no un ambito di impiego molto ampio anche alla luce della scoperta 
di come alcuni disturbi funzionali gastrointestinali o patologie siste-
miche (per esempio sindrome dell’intestino irritabile, stipsi, obesità, 
allergie, alterazioni del fegato, ipercolesterolemia) siano caratteriz-
zati da modificazioni della microflora e, viceversa, come l’impiego 
di alcuni ceppi particolari di probiotici possa essere di supporto 
nella cura di alcune malattie.
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Per ricostituire 
rapidamente 
l’equilibrio 
intestinale 
l’integratore 
da utilizzare è 
a base di pre 
e probiotici. 
I probiotici 
lattobacilli 
(rhamnosus, 
acidophilus, 
paracasei) e 
bifidobatteri; 
i prebiotici 
FOS, frutto-
oligosaccaridi

Ergyphilus Plus: 
un buon alleato della nostra flora batterica intestinale

Ergyphilus Plus è un integratore alimentare a base di probiotici. La sua formulazione in capsule a base 
di fruttoligosaccaridi (FOS), lattobacilli (Lactobacillus rhamnosus, Lactobacillus paracasei, Lactobacil-
lus acidophilus) e bifidobatteri (Bifidobacterium bifidum) lo rende un perfetto complemento alimentare 
utile a ripristinare l’equilibrio della flora intestinale anche in caso di utilizzo prolungato di antibiotici, o di 
diarrea del viaggiatore. La dose giornaliera raccomandata va da 2 a 4 capsule al giorno (da 12 a 24 mi-
liardi di fermenti), da assumere lontano dai pasti, preferibilmente al mattino.
Il prodotto è in vendita nella confezione da 60 capsule. Per donne in gravidanza o in allattamento e 
bambini si raccomanda di sentire il parere del proprio medico o farmacista.

Publiredazionale
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Il microambiente vaginale
L’apparato genitale femminile, dal punto di vista dell’ecologia microbi-
ca, è un altro distretto altamente colonizzato da batteri che svolgono 
un importante ruolo difensivo nei confronti della possibile colonizza-
zione da parte di microrganismi patogeni. La microflora vaginale è un 
sistema complesso, formato da tre distinti elementi: la mucosa, cioè 
il tessuto di rivestimento, la microflora e le interazioni fra i primi due 
componenti.
Numerosi dati mostrano una stretta associazione tra variazione 
numerica o qualitativa della componente lattica della flora vagi-
nale e comparsa di disturbi di carattere irritativo e infiammatorio 
a carico dell’apparato sia genitale sia urinario femminile. Un ul-
teriore ambito di impiego dei probiotici riguarda la protezione della 
donna in gravidanza nei confronti di possibili agenti infettivi. Alla luce 
degli studi si può quindi affermare che la donna può trarre vantaggio 
dall’assunzione di microrganismi probiotici anche per il benessere in-
timo. Non si tratta di farmaci, è bene ricordarlo, ma di elementi vitali 
che possono in ogni caso favorire l’efficacia di preparati assunti per 
bocca (esistono anche per via locale) in caso di particolari disturbi, tra 
cui infezioni urinarie, spesso causate dalla contaminazione delle urine 
da parte di germi di provenienza intestinale (per esempio Escherichia 
coli) e vaginiti.

Un equilibrio… intimo 

La popolazione microbica vaginale è compo-
sta da una popolazione batterica mista, in cui 
coesistono circa 50 specie batteriche diverse 
(Staphylococcus, Ureaplasma, Corynebacte-
rium, Streptococcus, Peptostreptococcus, 
Bifidobacterium e lieviti del genere Candida). 
I ceppi del genere Lactobacillus rappresen-
tano la componente predominante, da cui 
l’importanza dei lattobacilli vaginali ai fini del 
mantenimento di un equilibrio locale. Va tra 
l’altro precisato che i lattobacilli vaginali hanno 
maggiori probabilità di poter agire come batteri 
probiotici rispetto a quelli intestinali, a fronte 
di una correlazione diretta tra la loro concen-
trazione e il mantenimento dell’acidità dell’am-
biente vaginale.

È disponibile in commercio 
un integratore che, coi suoi 
prebiotici frutto-oligosaccaridi 
(FOS) e cinque ceppi di 
probiotici, lattobacilli e 
bifidobatteri, è un ottimo aiuto 
in caso di vaginiti, micosi e 
infezioni urinarie
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Quando la stagione gioca a sfavore
Le infezioni urinarie, prime fra tutte la cistite, sono senza dubbio tra le 
patologie più frequenti del sesso femminile e nella stagione estiva re-
gistrano una vera e propria “impennata”, a causa, sostanzialmente, di 
alcuni fattori come l’aumento della temperatura, il cambiamento delle 
abitudini alimentari e di vita, la maggiore facilità di trasmissione e pro-
liferazione dei microrganismi. 
È evidente, quindi, che una delle prime armi contro tali patologie è 
rappresentata dalla prevenzione, intesa come una maggiore attenzio-
ne alla dieta, ai comportamenti igienici e alle sane abitudini di vita in 
generale. 
Si tratta di semplici norme che tutte le donne dovrebbero rispettare, 
dal momento che la forma più frequente di infezione urinaria nelle 
donne, ossia la cistite (caratterizzata da bruciore e frequente biso-
gno di urinare), miete ogni anno nuove vittime: si parla di 11-30 
nuovi casi ogni 100 donne per anno. Il 60% circa delle donne, inol-
tre, dichiara di aver avuto almeno un episodio di cistite nell’arco della 
propria vita e un caso su quattro è caratterizzato da un andamento 
recidivante, con almeno una recidiva entro sei mesi e tre episodi entro 
un anno. È definita invece ricorrente la cistite caratterizzata da reinfe-
zioni o recidive di sintomi locali e, a volte, sistemici (confermati da uno 
o più esami delle urine), con una frequenza intorno al 2-3% dell’intera 
popolazione adulta. 
Infezioni altrettanto importanti sono le vaginiti, causate nove volte su 
dieci da Candida albicans, Trichomonas vaginalis e Gardnerella vagi-
nalis, e responsabili di irritazione, prurito, perdite vaginali maleodoran-
ti e fastidio durante i rapporti sessuali. Dai dati scientifici noti emerge 
che una percentuale variabile tra il 5 e il 40% della popolazione fem-
minile soffre, almeno una volta nella vita, di un episodio di candidosi 
vaginale. Spesso la terapia antimicotica non è sufficiente a risolvere il 
problema una volta per tutte: l’incidenza di recidive è compresa tra il 5 
e il 25%. Sia per la prevenzione sia per la cura un valido aiuto è of-
ferto da alcuni ceppi probiotici, che mirano a combattere l’infezio-
ne, a ripristinare il sistema immunitario e a mantenere un corretto 
equilibrio della flora batterica vaginale e intestinale.

Un integratore simbiotico mirato al femminile
È disponibile in commercio un integratore che, coi suoi prebiotici 
frutto-oligosaccaridi (FOS) e cinque ceppi di probiotici, lattobacilli 
(Lactobacillus acidophilus, gasseri, rhamnosus GG, fermentum) e 
bifidobatteri (Bifidobacterium bifidum) offre un ottimo aiuto in caso 
di vaginiti, micosi e infezioni urinarie. Si tratta di un simbiotico, in quan-
to contiene sia probiotici, presenti in elevata quantità (6 miliardi) e 
in grado di raggiungere integri l’ambiente intestinale e vaginale, sia i 
prebiotici, ossia il loro substrato di crescita. I cinque ceppi agiscono 
velocemente riportando uno stato di equilibrio nella flora vaginale e 
urinaria alterata, aumentano l’immunità locale nei confronti di infezioni 
e infiammazioni. I lattobacilli presenti contribuiscono a una maggior 
produzione di acido lattico e acqua ossigenata, offrendo protezione 
alle mucose e difesa contro le aggressioni di funghi e batteri. L’ac-
qua ossigenata, disinfettante sulle mucose, antibatterica è in grado di 
bloccare la proliferazione e la presenza di batteri patogeni. I lattobacil-

Ergyphilus intima: 
l’integratore probiotico “al 
femminile” alleato della 
salute di ogni donna

Ergyphylus intima è un modernissimo 
integratore a base di cinque ceppi di 
differenti probiotici – quattro Lattobacilli 
(acidophilus, gasseri, rhamnosus GG, 
fermentum) unitamente al Bifidobacte-
rium bifidum – che contribuisce a rie-
quilibrare l’ambiente vaginale e urinario, 
dove è presente naturalmente un’elevata 
quantità di lattobacilli e bifidobatteri che 
prende il nome di microbiota uro-vagina-
le. Ergyphilus intima è disponibile nella 
pratica confezione da 60 capsule: in 
ognuna di queste sono presenti 6 miliar-
di di probiotici, un’elevata quantità che 
favorisce azioni benefiche in tempi ragio-
nevoli. Ergyphilus intima, assunto ogni 
giorno nella misura da 2 a 4 capsule, pre-
feribilmente al mattino, può, quindi, aiu-
tare a ricolonizzare l’ambiente vaginale, 
contribuendo a mantenere un livello di 
acidità (pH) ottimale, prima linea di dife-
sa per contrastare la proliferazione delle 
popolazioni di batteri patogeni, principali 
responsabili di tutte quelle problemati-
che che colpisco-
no troppo spesso 
l’intimità di ogni 
donna. Ergyphilus 
intima può essere 
assunto tranquil-
lamente anche in 
gravidanza e in 
allattamento.

Publiredazionale
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li aderiscono alle pareti delle mucose, impe-
dendo che altri germi o batteri possano attec-
chire: in presenza di dispositivi quali IUD (di-
spositivo intrauterino o spirale) oppure catete-
re, agiscono, infatti, da protettori, aumentando 
le difese immunitarie locali. Va precisato che 
il Bifidobacterium bifidus presente esercita un 
controllo sulla proliferazione di lieviti, produ-
ce acido acetico e lattico abbassando il pH 
dell’ambiente intestinale e vaginale. 
Già dopo i primi sette giorni di assunzione 
l’integratore ricolonizza gli ambienti inte-
stinali, vaginali e urinari. In prevenzione, 
per le infezioni urinarie o vaginali ricorrenti, 
cicliche, si suggeriscono 2 capsule al gior-
no. In fase acuta, di patologia conclamata, 
si può arrivare ad assumere 4 capsule al 
giorno. Si può usare in gravidanza e in al-
lattamento come prevenzione e trattamento 
di candidosi, cistiti e mastiti (è stato isolato 
il ceppo di Lactobacillus fermentum nel latte 
materno), e come trattamento in caso di ma-
nifestazioni patologiche quali vaginosi, vagi-
niti, cistiti, candide, micosi. Il tempo medio 
di integrazione probiotica porta dei risultati 
ottimali e permanenti dopo circa 30 giorni. 
L’uso consigliato del prodotto, da conservar-
si in frigorifero, è al mattino, a digiuno, in una 
dose che può variare da 2 a 4 capsule per 
cicli terapeutici di 2/3 mesi.

Uno sguardo ai più piccoli
Nei bambini, sin dai primi mesi di vita, l’utiliz-
zo dei probiotici risponde a diverse possibili 
esigenze:
• la competizione nei confronti di microrgani-
smi patogeni in caso di loro insediamento a 
livello intestinale
• il ripristino dell’ecosistema sia dopo gastro-
enterite sia in caso di trattamenti antibiotici, 
specie se protratti
• la stimolazione delle difese immunitarie
• il “dirottamento” della risposta immunitaria 
nella possibile prospettiva della prevenzione 
allergica.
Va tra l’altro ricordato che la microflora inte-
stinale che si stabilisce durante il periodo 
neonatale dipende sia dal tipo di parto (va-
ginale o cesareo) sia dall’allattamento (al 
seno o con formula).
Il feto è sterile ma, subito dopo la nascita, ha 
luogo una colonizzazione immediata da parte 

Tra i probiotici 
per l’età pediatrica 
merita di essere 
ricordato un 
composto 
di tre ceppi, 
Bifidobacterium 
infantis, 
Lactobacillus 
rhamosus GG, 
Lactobacillus 
fermentum e 
Vitamina D3

dei microrganismi ambientali: si è osservato, 
per esempio, che a distanza di 5-10 minuti il 
contenuto batterico dello stomaco del neonato 
è simile a quello della cervice uterina della ma-
dre (e che il nasofaringe della maggior parte 
dei neonati contiene batteri simili a quelli pre-
senti nella vagina della madre poco prima del 
parto). In caso di parto cesareo, invece, sono 
esposti per lo più ai microrganismi ambienta-
li presenti nelle attrezzature impiegate in sala 
operatoria oppure trasmessi da altri neonati o 
dallo stesso personale sanitario.

Infezioni enteriche e dintorni
L’ambito di impiego dei probiotici più comu-
ne in ambito pediatrico è senza dubbio rap-
presentato dalle infezioni intestinali: proprio 
nella diarrea acuta si sono ottenuti elevati 
livelli di evidenza al punto che hanno assun-
to un ruolo terapeutico di primaria rilevanza. 
Benché nei paesi occidentali la gastroenteri-
te acuta infettiva abbia perso gran parte della 
sua rilevanza epidemiologica e sociale, essa 
rimane tuttora una malattia seria, soprattutto 
nei primi due anni di vita, sia perché è alquan-
to diffusa (basti pensare, a titolo di esempio, 
che quasi tutti i bambini vengono infettati dal 
rotavirus entro i 2-3 anni d’età) sia perché, 
causando perdite di acqua e sali minerali at-
traverso vomito e/o diarrea, favorisce la disi-
dratazione, una condizione molto pericolosa 
per le sue molteplici ripercussioni sull’orga-
nismo del bambino, in particolare nelle prime 
epoche di vita.

La “triade virtuosa” 
Tra i probiotici per l’età pediatrica merita di 
essere ricordato un composto di tre ceppi, 
Bifidobacterium infantis, Lactobacillus rha-
mosus GG, Lactobacillus fermentum e Vita-
mina D3. Il Bifidobacterium infantis acidifica 
l’ambiente intestinale, lo rende piacevole ai 
batteri “amici” e contrasta la proliferazione dei 
batteri “nemici”. I bifidi infantis producono una 
sostanza, il butirrato, benefica per le pareti in-
testinali, le fortifica dalle aggressioni, aumen-
tandone l’effetto barriera, e aiuta a prevenire e 
a modulare le infiammazioni intestinali. Questo 
tipo di probiotico caratterizza la popolazio-
ne dei bimbi allattati naturalmente al seno. Il 
Lactobacillus rhamnosus GG è uno dei cep-
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pi conosciuti e studiati da molto tempo, che 
produce acido lattico. Come tutti i probiotici 
è resistente all’acidità gastrica e ai sali biliari, 
arriva integro all’intestino e aderisce alle pare-
ti, colonizzando in modo efficiente e utile. Tra 
i suoi effetti benefici, quello di intervenire in 
modo benefico sui fenomeni di diarrea acuta 
da rotavirus, e aumentare e modulare l’attività 
immunitaria sia nei confronti di infezioni, sia 
rivolta a dermatiti atopiche ed allergie. Il Lac-
tobacillus fermentum lo si rintraccia nel latte 
materno, promuove e mantiene il giusto grado 
di acidità nell’ambiente intestinale, supporta e 
modula la componente immunitaria a più livel-
li. Tra gli effetti benefici dati dall’associazione 
dei tre ceppi, quello di stimolare la maturazio-
ne dell’immunità specifica, frenare l’immunità 
non specifica allergico-infiammatoria e pre-
venire la comparsa di allergie; supportare le 
normali funzioni digestive; favorire la digestio-
ne del lattosio e contrastare la formazione di 
gas intestinali. La presenza di Vitamina D3, 
in un quantitativo che copre il 15% dei valori 
nutrizionali di riferimento giornalieri, consente 
di integrare una delle vitamine utili a prevenire 
rachitismo e sostenere uno sviluppo osseo e 
un accrescimento sano.
L’integratore si presenta in bustine, non 
contiene glutine, è indicato a partire dalla 
nascita, soprattutto se il parto è stato ce-
sareo e durante tutto l’allattamento artifi-
ciale, in particolare per bambini con bas-
se difese immunitarie e come trattamento 
e sostegno durante tutte le problematiche 
gastro-intestinali: coliche, gas e diarrea. I tre 
probiotici presenti sono di origine umana, re-
sistono all’ambiente acido dello stomaco, non 
venendo degradati dai sali biliari, e possono 
essere disciolti in temperature tiepide – non 
bollenti – o freddi. 
La somministrazione giornaliera del 
prodotto prevede 1 bustina al giorno. 
Per i neonati la bustina deve essere 
aggiunta al latte del primo bibe-
ron della giornata, solo dopo ri-
scaldamento e, se necessario, 
successivo raffreddamento, 
perché l’eventuale uso del mi-
croonde compromette la qualità 
del prodotto.

Servizio di Silvia Buscaglia, far-
macista omeopata in Magenta, e 
Piercarlo Salari, medico chirurgo 
in Milano, specialista in Pediatria

ERGYPHILUS Enfants, per l’equilibrio del 
microbiota nel bambino

ERGYPHILUS Enfants è un integratore alimentare a base di tre ceppi 
rivivificabili, Bifidus infantis, Lactobacillus rhamnosus GG, Lactobacil-
lus fermentum, rigorosamente selezionati, associati alla Vitamina D3, 
che contribuisce al normale funzionamento del sistema immunitario 
del bambino. Numerosi i benefici che 
l’associazione specifica dei tre ceppi 
apporta: favorire la crescita del mi-
crobiota intestinale qualitativamente 
e quantitativamente, e supportare 
lo sviluppo di un efficiente sistema 
immunitario. La dose giornaliera rac-
comandata è di 1 bustina al giorno 
da diluire in un biberon tiepido o in 
acqua (50 ml). Il prodotto è da con-
servare preferibilmente a + 4° C.

Publiredazionale
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L’ipertensione è 
definita da livelli 
di pressione 
sistolica (o 
massima) uguali 
o superiori a 140 
mmHg e/o livelli 
di minima (o 
diastolica) uguali 
o superiori a 90 
mmHg: tali valori 
devono essere 
confermati da 
più misurazioni, 
effettuate in 
condizioni di 
riposo, con 
uno strumento 
affidabile e 
possibilmente dallo 
stesso operatore

Salute al naturale

Anche se all’approssimarsi del caldo è più facile soffrire gli effetti di 
un calo di pressione, non dimentichiamo che l’ipertensione arteriosa è 
il più importante fattore di rischio modificabile e deve essere curata in 
maniera tempestiva e adeguata. Vediamo come intervenire sfruttando al 
meglio le proposte della micro-nutrizione

il nemico silente della società del benessere 
	 L’ipertensione

Le malattie cardiovascolari (dall’infar-
to miocardico all’ictus e alle vasculopatie 
periferiche, con le relative complicazioni) 
continuano a collocarsi al primo posto 
tra le cause di morte nei paesi industria-
lizzati. L’ipertensione è definita da livelli di 
pressione sistolica (o massima) uguali o su-
periori a 140 mmHg e/o livelli di minima (o 
diastolica) uguali o superiori a 90 mmHg. Al 
fine della diagnosi tali valori devono essere 
confermati da più misurazioni, effettuate in 
condizioni di riposo, con uno strumento affi-
dabile (meglio il classico sfigmomanometro 
manuale) e possibilmente dallo stesso ope-
ratore. Questo per rassicurare innanzitutto 
chi dovesse rilevare occasionalmente una 
misurazione “anomala”: non è sufficiente, 
insomma, un dato solo. 

La fitoterapia viene in aiuto
Alla luce di quanto detto finora appare quan-
to mai evidente l’utilità sia di misurarsi la 
pressione con regolarità (i valori, infatti, 
possono modificarsi nel corso degli anni) 
sia, qualora si riscontrasse una loro ten-
denza a salire, di intervenire. È proprio 
questo il momento in cui si possono sfruttare 
al meglio le proposte dell’omeopatia. Ne illu-
streremo brevemente tre.
Il primo è un integratore alcalinizzante com-
posto da Bicarbonato di sodio e potassio, Ci-
trato di sodio, Zinco gluconato, Magnesio 
idrossido e Calcio carbonato, disponibile 

Numeri da capogiro

L’ipertensione affligge attualmente più di 
1 miliardo di persone al mondo e secondo 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità 
circa 1,6 miliardi di persone soffriranno 
di ipertensione nel 2025. Un quarto degli 
ipertesi non risponde adeguatamente al 
trattamento convenzionale con i farmaci 
e oltre il 10% sono resistenti a essi. È 
tuttavia importante trattarla sin dal suo 
primo riscontro, che molte volte ha luogo 
in occasione di una misurazione casuale, 
in quanto ogni 20 mmHg di incremento 
del valore sistolico raddoppia il rischio di 
morte per cause cardiovascolari.
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Un integratore efficace 
contro l’ipertensione è a base 
di macerati oleosi di aglio, 
biancospino e vischio: un 
ottimo aiuto cardiovascolare 
e metabolico, oltre che un 
supporto per ipertensione 
e dislipidemie

Alcuni messaggi importanti

• L’ipertensione, soprattutto nelle prime 
fasi, non provoca disturbi e questo po-
trebbe disincentivare dal seguire una 
terapia: quando compaiono segni e sinto-
mi, come per esempio un sovraccarico di 
lavoro per il cuore, significa che si sono 
già creati dei danni permanenti (cardiopa-
tia ipertensiva)
• Prima di diventare conclamata, l’iper-
tensione essenziale, ossia la forma più 
comune, detta così in quanto non attri-
buibile a una causa specifica, segue un 
decorso lento: in altre parole è preceduta 
da una fase di “preipertensione” nella 
quale, prima ancora del ricorso ai farma-
ci, sarebbe molto efficace un intervento 
correttivo sullo stile di vita e l’impiego 
dell’omeopatia
• Con il passare del tempo l’organismo si 
“abitua” a valori pressori più elevati co-
sicché, soprattutto in estate, una brusca 
diminuzione potrebbe provocare sintomi 
come sbandamento, difficoltà di con-
centrazione fino allo svenimento: ecco 
perché è bene che ciascuno conosca le 
proprie reazioni e, in caso di necessità, in 
accordo con il proprio medico, modifichi 
eventualmente il dosaggio dei farmaci.

in polvere, compresse o bustine. Non contiene glutine, zuccheri, co-
loranti, aromi e conservanti. La sua somministrazione giornaliera aiuta 
a diminuire l’acidità prodotta dalle svariate reazioni biochimiche 
dell’organismo, funzioni vitali ma acidificanti. Avere un corretto va-
lore acido-base significa fare funzionare meglio tutti gli organi e tutti i 
tessuti, ottimizzare e amplificare i benefici delle proprietà nutrizionali 
degli alimenti e le proprietà curative dei medicinali in uso.
Un altro preparato da considerare è a base di Vitamina C, Glutatione, 
Acetilcisteina, Metionina, Olivo, Selenio, Vitamina E, Resveratrolo, 
Pepe nero, Rame e Zinco: si tratta di un antiossidante completo, in 
grado di contrastare tutti i radicali liberi ad azione proinfiammato-
ria, che compromettono le difese organiche e aggrediscono i vari 
tessuti. L’infiammazione può infatti promuovere svariate patologie, dan-
neggiando le membrane delle cellule e favorendo l’invecchiamento dei 
tessuti. Uno dei suoi vantaggi è l’assorbimento ottimale, essendo comple-
tamente biodisponibile grazie alla tecnologia “enterosoma”: tutti i compo-
nenti superano integri l’ambiente acido dello stomaco e giungono intatti 
nell’ambiente intestinale, dove vengono assorbiti. L’assunzione è di una 
compressa al giorno per periodi ciclici di tempo. 
Un terzo integratore efficace, infine, è a base di macerati oleosi di 
aglio, biancospino e vischio: un ottimo aiuto cardiovascolare e meta-
bolico, oltre che un supporto per ipertensione e dislipidemie. L’aglio 
è noto per essere detossinante e rafforzare il sistema immunitario, ri-
durre la pressione e il colesterolo. Il vischio tra le sue varie azioni è 
antiipertensivo. Il biancospino è cardioprotettore, grazie ai flavonoidi, 
cardiotonico, regolatore la frequenza cardiaca, sedativo, rilassante, 
ansiolitico. Inodore e insapore, si suggerisce di assumerne una cap-
sula molle per tre volte al giorno, prima dei pasti. 

Servizio di Silvia Buscaglia, farmacista omeopata in Magenta, e Piercarlo 
Salari, medico chirurgo in Milano, specialista in Pediatria
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Il SAD, “disturbo affettivo 
stagionale”, interessa maggiormente 
i paesi nordici e il sesso 
femminile, dando luogo a 
sintomi quali stanchezza, ansia, 
depressione, disturbi del sonno, 
calo di concentrazione, aumento 
dell’appetito e del peso

Disturbi di stagione

La stanchezza al cambio di stagione è un disturbo cui pochi possono 
dirsi immuni. Scopriamo insieme i sintomi e come l’omeopatia ci può 
aiutare nel contrastarla e nel promuovere una buona qualità del sonno

						      può essere… una fatica! 
	 Perché il cambio di stagione

Un’esperienza assai comune è una sensazione di stanchezza al cambio 
di stagione. Una stanchezza che può assumere differenti connotati, a 
seconda degli elementi meteo-climatici e delle condizioni specifiche di 
ciascun individuo: talvolta, infatti, è percepita come una rapida esauribi-
lità delle forze (in pratica tutto sembra costare più fatica e si ha l’impres-
sione di rendere di meno, pur facendo le stesse cose), mentre in altre 
circostanze si avverte proprio un’oggettiva difficoltà nell’affrontare qual-
siasi impegno, sia esso fisico o mentale. Il mancato raggiungimento de-
gli obiettivi e lo scarso rendimento generano poi insoddisfazione e fru-
strazione, che concorrono a potenziare ulteriormente il malessere. Non 
sono pure “fantasie”, ma in molti casi rientrano nelle manifestazioni del 
“disturbo affettivo stagionale” (SAD), descritto negli anni ’80 e cor-
relato per l’appunto alle variazioni ambientali, tipiche dei cambi di 
stagione. Il SAD interessa maggiormente i paesi nordici e il sesso fem-
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minile, dando luogo a sintomi quali stanchez-
za, ansia, depressione, disturbi del sonno, 
calo di concentrazione, aumento dell’appetito 
e del peso. La causa ipotizzata è l’altera-
zione dei ritmi circadiani dovuta al cambio 
stagionale, con il coinvolgimento del cir-
cuito di due ormoni, la serotonina, stret-
tamente legata all’umore, e la melatonina, 
che regola il ritmo sonno-veglia. Come già 
accennato, possono giocare un ruolo anche i 
fattori ambientali, come per esempio brusche 
oscillazioni delle temperature e/o dell’umidità, 
che sembrano sempre più caratterizzare un 
andamento scandito non più dalle classiche 
quattro stagioni ma soltanto da due periodi, 
freddo e caldo. 

Nessuno può dirsi immune
Come già preannunciato, chiunque può spe-
rimentare questo disturbo. Ovviamente qual-
cuno, conoscendo le proprie debolezze e 
predisposizioni, è già sensibilizzato e attento 
alle prime avvisaglie, mentre altri, o perché 
più energici o concentrati nelle proprie atti-
vità, potrebbero scoprire più tardivamente di 
trovarsi in un momento “critico”, senza magari 
intuirne subito la causa o attribuendolo ad al-
tre ragioni, come per esempio una maggiore 
difficoltà nell’addormentamento o un sonno 
insolitamente disturbato. Che si tratti di uno 
studente o di un impiegato, di un infermiere 
o di un agricoltore, chiunque può essere ina-
spettatamente coinvolto: la durata è relativa 
e imprevedibile, da pochi giorni a un paio 
di settimane, ma quello che conta è non la-
sciarsi sopraffare dai sintomi e dalle possi-
bili ripercussioni negative sul proprio equi-
librio psicofisico. 

Cosa si può fare
È importante innanzitutto fare un bilancio me-
ticoloso delle proprie giornate, anche a costo 
di riportare su un diario come esse vengono 
gestite o trascorse: momento del risveglio, 
orario e composizione dei pasti, pause, impe-
gni domestici e professionali e così via. Po-
trebbe sembrare superfluo ma, al contrario, 
questo esercizio consente di individuare con 
maggiore facilità i possibili errori nel proprio 

stile di vita (per esempio salto della prima co-
lazione o del pranzo, alimentazione sbilancia-
ta, mancanza di regolarità dei propri ritmi) e di 
elaborare opportune strategie comportamen-
tali per dosare meglio le proprie energie: una 
buona prassi, per esempio, sarebbe quella di 
concedersi una sosta ricreativa di una decina 
di minuti ogni paio d’ore e di osservare una 
dieta variata e con apporto adeguato di frut-
ta e verdura, ricche in sali minerali e antios-
sidanti naturali. Oltre a questi accorgimenti 
non dimentichiamo che l’omeopatia ci può 
supportare su un duplice fronte: nel con-
trastare la stanchezza e nel promuovere 
una buona qualità del sonno. Nel primo 
caso si può ricorrere all’associazione dei se-
guenti principi: Acidum phosphoricum, effi-
cace sulla scarsa capacità di concentrazione 
psichica, sulla stanchezza eccessiva e sulla 
sonnolenza; Citrus medica limonum, attivo 
sugli sbalzi d’umore e sulla depressione in 
generale; Cocculus, il rimedio indicato contro 
l’astenia, l’esaurimento psico-fisico, le vertigi-
ni e l’ipotensione arteriosa (cioè la pressione 
bassa); Ginseng, caratterizzato da un’azione 
stimolante e tonica in generale su tutto l’or-
ganismo, che agisce in sinergia con gli altri 
componenti; Helonias dioica e Ignatia, utili 
contro l’esaurimento nervoso e l’eccessiva 
irritabilità; Sepia, che interviene sull’instabili-
tà emotiva, e Zincum metallicum, il rimedio 
che consente di controllare gli stati di astenia 
e di nevrastenia. Per l’insonnia può essere 
indicato un complemento alimentare a base 
di estratto secco di Valeriana e Passiflora e 
di L-teanina. Passiflora e Valeriana, con una 
lunga tradizione d’uso, sono note per le pro-
prietà miorilassanti, sedative e ansiolitiche. La 
L- Teanina è un aminoacido che consente di 
migliorare l’attività cerebrale, diminuisce l’at-
tività del sistema nervoso simpatico e con-
trasta efficacemente gli effetti della caffeina. 
L’assunzione di questo preparato, efficace nel 
migliorare la qualità del sonno, è consigliabile 
mezz’ora prima di coricarsi, proseguendone 
l’utilizzo anche per lunghi periodi e adottan-
do la buona abitudine di cercare di prendere 
sonno sempre più o meno alla stessa ora.

Servizio di Piercarlo Salari, medico chirurgo in Mi-
lano, specialista in Pediatria

Per l’insonnia può 
essere indicato 
un complemento 
alimentare a base 
di estratto secco 
di Valeriana 
e Passiflora e 
di L-teanina. 
Passiflora e 
Valeriana, con una 
lunga tradizione 
d’uso, sono note 
per le proprietà 
miorilassanti, 
sedative e 
ansiolitiche. 
L- Teanina è 
un aminoacido 
che consente 
di migliorare 
l’attività cerebrale, 
diminuisce 
l’attività del 
sistema nervoso 
simpatico 
e contrasta 
efficacemente 
gli effetti della 
caffeina
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Il dr. Andrea 
Francesco Raciti 
ci parla delle 
ragioni che 
l’hanno portato 
ad abbracciare il 
metodo olistico 
dell’omeopatia e 
a intraprenderne 
lo studio a livello 
universitario, 
ricordando 
l’importanza 
per un buon 
farmacista 
omeopatico 
della formazione 
e della 
specializzazione

La Farmacia San Martino da anni ha impo-
stato il consiglio al paziente e la gestione 
secondo un approccio omeopatico. Dr. Ra-
citi, ci racconti qual è stato il percorso, dopo 
la laurea, che l’ha portata fin qui.
Il mio interessamento all’omeopatia inizia duran-
te il tirocinio, nell’ultimo anno del corso di studi. 
Durante la mia prima esperienza in farmacia mi 
resi conto che erano molti i pazienti che quoti-
dianamente al banco utilizzavano questi farma-
ci e chiedevano ai farmacisti consigli su come 
utilizzarli. Il mondo universitario però non pre-
parava a saper rispondere a queste domande 
e quindi già alcuni mesi prima della laurea mi 
ero iscritto a un corso biennale di omeopatia, al 
quale ne fecero seguito molti altri, tra scuole e 
corsi di specializzazione. Più studiavo il meto-
do olistico dell’omeopatia, più capivo che que-
sto tipo di approccio era il migliore per aiutare 
le persone che si rivolgevano a me in farmacia 
come professionista della salute.

Grazie alla sua formazione, ha sviluppato un 
proprio metodo di approccio al paziente che 
permette un consiglio pluralista in farmacia 
integrando ai farmaci allopatici quelli omeo-
patici. Con quale spirito i Suoi clienti vivono 
questo approccio diverso all’ascolto? 
L’omeopatia è uno strumento di cura che non 
deve escludere nessun altro approccio farmaco-
logico. La funzione primaria di ogni sanitario, me-
dico o farmacista, è quella di migliorare la qualità 
della vita delle persone che si rivolgono a lui. Le 
modalità che noi operatori utilizziamo per favorire 
tale processo si concretizzano nel consiglio, at-
tuato dai farmacisti, e nella capacità di diagnosi, 
in ambito medico. È importante che in entrambi 
i ruoli venga data precedenza al consiglio o alla 
prescrizione del farmaco più adatto al paziente, 
senza preclusioni in merito al tipo di medicinale 

da utilizzare, sia esso un prodotto derivante da 
sintesi chimica, di natura fitoterapica, od omeo-
patico. Senza contare che spesso la combinazio-
ne fra l’utilizzo di farmaci omeopatici o fitoterapici 
e allopatici riduce gli effetti collaterali delle tera-
pie e aumenta l’efficacia delle stesse. I pazienti 
si mostrano ben disposti di fronte a tale modo di 
relazionarsi a loro, perché implica maggiore pre-
disposizione all’ascolto da parte dell’operatore 
sanitario e garantisce agli stessi la possibilità di 
essere compresi nei loro disagi. 

Come professore a contratto di Omeopa-
tia classica presso il master per farmacisti 
dell’Università di Bergamo, cosa si sente 
di consigliare a un giovane che vuole intra-
prendere questa carriera?
Il master di II livello in Marketing dei prodotti 
omeopatici è l’unico percorso formativo uni-
versitario per farmacisti che permette, a chi lo 
frequenta, di acquisire strumenti di comunica-
zione, di marketing e di clinica omeopatica che 
possono essere subito spesi nel miglioramento 
della qualità e capacità di consiglio al banco. 
L’omeopatia, obbligando a uno studio fortemen-
te clinico e a un approccio che mette al centro 
il paziente, rende nuovamente il farmacista, con 
le sue conoscenze, fulcro del consiglio e guida 
nella risoluzione delle problematiche. Ricordo 
sempre ai miei studenti che il linguaggio dell’o-
meopatia, paziente-centrico, può essere visto 
come una finissima tecnica di indagine medica 
che permette di arrivare a comprendere il disa-
gio della malattia in maniera profonda, e di for-
nire un consiglio mirato che non è detto debba 
essere per forza solo omeopatico.

Saprebbe descrivere con tre aggettivi come 
vede in prospettiva lo sviluppo del ruolo del 
farmacista omeopata nei prossimi anni?
Specializzato: in un mondo che tende ad ap-
piattirsi verso posizioni uniformi chi decide di 
specializzarsi per migliorarsi non potrà che 
spiccare. Attento: solo chi è attento ai bisogni e 
ai cambiamenti della società può esserne pre-
cursore. Consapevole: la consapevolezza dei 
propri limiti e dei limiti della medicina ci deve 
spronare a crescere professionalmente e a cer-
care cure e soluzioni sempre migliori.

Farmacia San Martino, Alzano Lombardo (BG): 
“L’omeopatia ha reso di nuovo il farmacista, con le sue 
conoscenze, fulcro del consiglio e guida nella risoluzione 
delle problematiche dei pazienti”

l’intervista

V.P.
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Chiedi in Farmacia la ricarica gialla

Specialità omeopatiche

Ti manca la carica?
Ricaricati 
con l’omeopatia!

www.omeoimo.it
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Questo servizio 
è a disposizione 
dei lettori di 
Omeopatia Salute 
per la richiesta 
di informazioni e 
consigli. 
Le domande e 
le risposte degli 
esperti omeopati 
verranno 
pubblicate anche 
sul sito www.
omeopatiasalute.it 
Le risposte non 
possono sostituire 
il consulto del 
medico personale. 
Se hai un problema 
che richiede un 
consiglio urgente, 
recati al più presto 
dal tuo medico di 
medicina generale 
di fiducia.

Candida intestinale
Buongiorno,
da un esame colturale per candida nelle feci, 
risultato positivo, sto assumendo probiotici. 
Sono un soggetto allergico a vari antibiotici, 
mi preoccupa assumere degli antimicotici. Ho 
un’altra alternativa? 
Grazie per la disponibilità
Carluccia

Gentilissima,
per la candida intestinale Le consiglio un 
composto omeopatico in supposte a base di 
Candida albicans D3, Candida parapsilosis 
D3, Penicillium roqueforti D3, 1 supposta la 
sera per 10 sere di seguito, poi una supposta 
sabato e domenica, giorni in cui si sgarra di 
più con l’alimentazione. Da lunedì a venerdì 8 
gocce sublinguali prima di colazione e cena 
di un rimedio omeopatico a base di Penicillium 
roquefortii: questo per almeno due mesi ac-
compagnati da una dieta anticandida e da un 
integratore alimentare di Zinco, Calcio e Ma-
gnesio per ripristinare e mantenere l’equilibrio 
acido-base, un cucchiaino due ore dopo cena.
Un cordiale saluto,
dr.ssa Daniela Gherardini

Secchezza vaginale in menopausa
Buongiorno, vorrei sapere se la crema vagina-
le che sto usando a base di ß-Estradiolum D6, 
Ovarium suis D6, Placenta suis D6, Embryo 
totalis suis D6 è la giusta cura per la mia situa-
zione: sono in menopausa da tre quattro anni 
e ho problemi di secchezza vaginale.
Ringrazio in anticipo
Ilari

Gentilissima,
continui con la crema che sta usando, una 
applicazione tutte le sere prima di caricarsi 
per lungo tempo; inoltre Le consiglio un inte-
gratore alimentare formulato a base di olio di 
enotera e Vitamina E, due capsule per bocca 
dopo pranzo e una capsula alla sera inserita 
direttamente nella vagina (dopo aver applica-
to la crema) per almeno 10 giorni. Successi-

vamente prosegua la terapia con l’integratore, 
2 capsule per bocca dopo pranzo.
dr.ssa Daniela Gherardini

Tremore essenziale
Buongiorno, soffro da diversi anni di tremore 
essenziale alle mani e, poiché per il momento 
non è così invalidante, vorrei evitare di pren-
dere farmaci antiepilettici o betabloccanti. Mi 
potreste consigliare qualche farmaco omeo-
patico che possa alleviare il mio disturbo? 
Ringrazio dell’attenzione
Mara

Gentilissima,
per questo tremore userei un integratore ali-
mentare a base di Citicolina, PEA, Acido alfa-
lipoico, Acido nervonico e Luteolina, che deri-
va dagli studi di Rita Levi Montalcini e serve a 
ristabilire una corretta funzionalità neuronale. 
Una busta al mattino del tipo 1 e due com-
presse al pomeriggio del tipo 2, per due mesi. 
Poi una busta al mattino e una sola compres-
sa al pomeriggio per alti tre/quattro mesi.
dr.ssa Daniela Gherardini

Che fare in caso di mestruazioni 
abbondanti? 
Buongiorno, sono una signora di 52 anni con fi-
bromatosi uterina con conseguenti mestruazio-
ni abbondantissime. Assumo Arnica ch 200 2/3 
volte al dì e ho notato un lieve miglioramento. 
Posso aggiungere altro? Il dosaggio è corretto?
Angela

Buongiorno Angela,
solitamente in casi di mestruazioni abbon-
danti suggerisco un integratore alimentare a 
base di Ferro, Rame, Vitamina B12, Vitamina 
C, Acido Folico e Lattoferrina, 1 o 2 buste du-
rante il mestruo, Bursa pastoris 5CH granuli 
3 granuli ogni 20 minuti finché il flusso cala e 
Corpus luteum suis Injeel 1 fiala sublinguale 
alla settimana.
Cordiali saluti,
dr.ssa Daniela Gherardini

l’omeopata risponde
Invia il tuo quesito dalla sezione Filo diretto sul nostro sito 

www.omeopatiasalute.it
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Eritemi solari e scottature? Con un po’ di at-
tenzione e preparando la pelle al “primo sole” 
è possibile evitare questi disturbi (ed eventua-
li complicazioni da non sottovalutare!).  
Cosa fare quando i raggi del sole si fanno 
più intensi e cresce il desiderio di tintarella? 
A volte bastano dei semplici accorgimenti per 
avere un’abbronzatura invidiabile e, soprattut-
to, sana. In primis, mai esporsi nelle ore più 
calde, quando i raggi solari arrivano diretti 
sulla pelle. In estate, poi, è necessario bere 
molto di più e consumare cibi ricchi di vitami-
na C (come una buona spremuta di arancia o 
di pompelmo) per idratare e nutrire la pelle o 
assumere integratori specifici. Buona idea è 
anche quella di integrare nella propria dieta la 
vitamina A, che favorisce la sintesi del beta-
carotene, sostanza in grado di assicurare un 
colorito uniforme e perfetto. Particolare atten-
zione nell’esposizione al sole è necessaria per 
i pazienti in terapia antibiotica.
Un aiuto anche dall’omeopatia… 
Se, invece, il sole ha avuto la meglio e si è 
già in presenza di scottature, il consiglio è di 

utilizzare granuli di Rhus toxicodendron (dilui-
zione da valutare a seconda dei casi, su con-
siglio di uno specialista). A livello topico è utile 
un unguento o una crema a base di Calendu-
la, Echinacea e Cardiospermum, in grado di 
alleviare il prurito e il fastidio dell’eritema. In 
generale prima di correre in spiaggia è bene 
munirsi di occhiali, copri-costume e di una 
protezione solare adatta al proprio fototipo e 
mai inferiore a 15. 
E per mantenere la tintarella nel tempo?
Quando mare e sole non sono a portata di 
mano, si fa di tutto per mantenere l’abbron-
zatura nelle settimane. In questi casi, d’aiuto 
potrebbe essere il complesso oligoterapico 
Rame-Oro-Argento, capace di contrastare 
l’antiestetico aspetto asfittico della pelle. Pro-
vare per credere! 

A cura della dr.ssa Elisabetta Ciccolella, far-
macista ed esperta in omeopatia, in collabo-
razione con 

Sa
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Un aiuto omeopatico... sotto il sole

Un supporto molto efficace durante il periodo 
estivo, affiancato a una corretta alimentazione 
e sane abitudini di vita quotidiane, arriva dall’o-
ligoterapia. Ma vediamo nello specifico l’azio-
ne di due preziosi elementi in questa stagione.
Iniziamo con il Cobalto (che spesso si usa an-
che nell’associazione Manganese-Cobalto). 
Utilissimo in tutti quei disturbi circolatori che 
affaticano le gambe, quali varici, flebiti, insuffi-
cienza venosa, è un ottimo aiuto anche ai pro-
blemi emorroidari, che sono sempre collegati 
a difficoltà di circolazione. Questo elemento, 
per la sua azione modulatoria il sistema ner-
voso periferico, ha una azione rilassante e di-
stensiva, di notevole supporto in tutte quelle 
situazioni in cui il neuro vegetativo è alterato 
e si manifestano patologie legate allo stress, 
quali cefalee ricorrenti, ansia, alterazioni e cali 
dell’umore. Da bere 1 o 2 fialoidi sublinguali al 
giorno. 

Lo Zinco assicura anche nei mesi caldi una 
protezione ottimale in termini di difese immuni-
tarie, è un valido antiossidante, contrasta l’ag-
gressione dei radicali liberi, è di supporto per 
la costruzione proteica di pelle, unghie e ca-
pelli. Questo elemento è coinvolto in molteplici 
reazioni organiche, utili a mantenere un buono 
stato di salute, regola lo stato acido-base dei 
tessuti, il livello di vitamina A e facilita la cica-
trizzazione dei tessuti. Va assunto nella dose di 
1 o 2 fialoidi sublinguali al giorno.
In commercio esistono oligoelementi in cui i 
metalli sono presenti allo stato ionico e in dosi 
ponderali, che permettono loro di agire in tut-
te quelle reazioni enzimatiche a loro specifi-
che. In queste formulazioni sono legati a uno 
zucchero, il gluconato (che li rende altamente 
assorbiti e biodisponibili nell’organismo) e non 
contengono glutine e lattosio.

S.B.

L’importanza degli oligoelementi nel periodo estivo



Il corretto utilizzo degli oligoelementi può sem-
pre rappresentare la carta vincente per affron-
tare con una marcia in più le piccole e grandi 
fatiche della vita di tutti i giorni, ma un elemento 
in particolare da tenere con sé in questa sta-
gione è senza dubbio il Magnesio. Non è un 
“semplice” oligoelemento: è il catalizzatore di 
trecento e più enzimi ed è in grado di interagire 
con tutti i meccanismi di attivazione cellulare. È 
un riequilibrante perfetto e può essere assun-
to da tutti: sia da coloro che arrivano “esauriti” 
alla partenza per le tanto agognate vacanze e 
avvertono quindi l’esigenza di “ricaricarsi”, sia 
da coloro che subiscono lo stress accumulato 
e soffrono di irritabilità e nervosismo. In abbi-
namento a una corretta alimentazione, ricca in 
semi e cibi integrali, l’oligoelemento Magnesio 
va bene anche per chi deve essere “sedato” e 
non riattivato o tonificato ulteriormente. 
Il Magnesio quindi ha una duplice funzione 
e si rivela ideale davvero per tutti, poiché dà 
tonicità ma anche rilassamento, è antagoni-
sta di adrenalina e noradrenalina ed è per-
fetto in una stagione come quella estiva, nel 

corso della quale l’organismo è sottoposto 
a molte sollecitazioni: tra queste, lo “stress 
del cambiamento” (non ultimo, il cambiamento 
climatico), i viaggi, l’attività fisica più frequente, 
la sudorazione, i ritmi intensificati, l’alimentazio-
ne più ricca di zuccheri (basti pensare al con-
sumo di gelati che, in genere, in questa stagio-
ne subisce un’impennata). 
Come sempre la dose è da stabilire in base a 
diversi fattori, ma nelle forme più leggere di ca-
renza da Magnesio può bastare una fiala due 
volte a settimana. Chi invece arriva alla parten-
za per le ferie sentendosi stanchissimo dovrà 
assumere una fiala due volte al giorno. C’è chi 
lo assume per una o due settimane e chi inve-
ce non rinuncia alla sua dose di Magnesio tut-
to l’anno: non c’è una regola precisa. Di certo, 
se ci si sente stanchi è bene iniziare prima del 
“grande caldo”: anche dalla tarda primavera è 
possibile assumere questo oligoelemento, in 
modo da riequilibrarsi in maniera più graduale.   

© dr.ssa Caterina Origlia, specialista in Medi-
cina interna e in terapia olistica

Il migliore amico per vivere l’estate? Il Magnesio 



Intossicazioni e caldo vanno a braccetto, atten-
zione, quindi, a quello che mangia o beve d’e-
state il vostro amico a quattro zampe. Se però 
nonostante tutte le attenzioni compare la diarrea, 
allora dovete correre ai ripari, tenendo però pre-
sente che una o due scariche molli isolate non 
devono destare preoccupazione, ma se è pre-
sente muco, sangue, dolore addominale o se il 
fenomeno è imponente è bene rivolgersi subito 
al veterinario. Per rimettere a posto l’intestino eli-
minando anche il dolore addominale, un buon 
complesso omeopatico in compresse è a 
base di Acidum phosphoricum, Chamomilla, 
Colocynthis, Ferrum phosphoricum, Mercu-
rius sublimatus corrosivus, Veratrum album, 
da dare più volte al giorno secondo necessità 
e miglioramento. A questo potete aggiungere 
un integratore a base di Biancospino, Marru-
bio e Melissa: questi ingredienti, che agiscono 
calmando dolcemente il sistema nervoso, lo 
rendono adatto ogni volta che sia presente una 
forte componente stressogena psicosomatica 

nell’insorgenza di un sintomo. Si possono som-
ministrare 1,5 ml ogni 7 kg disciolti nell’acqua 
della ciotola o, diluiti, direttamente in bocca. Se 
invece c’è un forte sospetto che sia presente 
un’infezione, allora al complesso omeopatico in 
compresse sopra citato è utile aggiungere gli 
oligoelementi Rame-Oro-Argento: un puff al 
giorno, per almeno una settimana, direttamen-
te in bocca, preferibilmente al mattino prima di 
somministrare il pasto.
Se, nel cane, la mucosa è molto infiammata e la 
diarrea dura da parecchio tempo, allora è utile 
un integratore a base di glutamina, fibre di 
mela, inulina, cicoria e vitamina B2, che fa-
vorisce la funzione digestiva e contribuisce alla 
protezione delle cellule dallo stress ossidativo. 
Dato il buon sapore, non sarà difficile scioglie-
re una bustina e farla leccare al cane mezz’ora 
prima del pasto.

Servizio di Laura Cutullo, medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

Consigli 
omeopatici 
a 4 zampe

Che fare contro le diarree estive		  dei nostri animali?
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Libri per star bene
Che fare contro le diarree estive		  dei nostri animali?

Il neo eletto presidente ECHAMP a 
favore di una nuova frontiera per il 
settore dei medicinali omeopatici

Il nuovo presidente ECHAMP David Reckeweg-
Lecompte, eletto all’unanimità dal consiglio di 
amministrazione dell’ECHAMP a Dublino in apri-
le, vuole contribuire a stimolare una nuova fase 
di crescita per l’industria. Accogliendo la sua 
nomina, ha affermato: “L’omeopatia e la me-
dicina antroposofica hanno una lunga storia e 
questi medicinali sono stati in grado di supera-
re la prova del tempo. È giunto il momento di 
integrare adeguatamente nei nostri sistemi 
sanitari tali terapie: esse hanno un importan-
te contributo da dare alle grandi sfide sanitarie 
che l’Europa deve affrontare oggi. All’ECHAMP 
siamo sempre più determinati a costruire ponti 
più forti con le altre parti interessate, con le isti-
tuzioni europee e nazionali ed europee e con le 
agenzie nazionali per i medicinali per garantire 
ai pazienti un’autentica libertà di scelta del trat-
tamento”. 

V.P.

Il monito dell’OMS: “Infezioni da 
batteri resistenti agli antibiotici in 
crescita nei prossimi due decenni”

In un recente rapporto, il Gruppo di coordina-
mento dell’ONU sulla Resistenza agli Antimi-
crobici ha avvertito che, se non si interviene 
in tempo, le malattie resistenti ai farmaci 
potrebbero causare 10 milioni di morti ogni 
anno entro il 2050 e danni all’economia com-
parabili a quelli della crisi finanziaria globale 
2008-2009. Entro il 2030 la resistenza agli antimi-
crobici potrebbe costringere fino a 24 milioni di 
persone in condizioni di estrema povertà. Attual-
mente, almeno 700.000 persone muoiono ogni 
anno a causa di malattie resistenti ai farmaci. 
Senza investimenti da parte dei paesi in tutte le 
fasce di reddito, le generazioni future dovranno 
affrontare gli effetti disastrosi di una resistenza 
antimicrobica incontrollata. Riconoscendo che 
la salute umana, animale, alimentare e ambien-
tale sono strettamente interconnesse, il rapporto 
chiede un approccio coordinato, immediato e 
multisettoriale. 

V.P.
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O. Montecchiani, L’energia del cor-
po. La bioenergetica per migliorare 
la propria vita, Edizioni Enea, 176 
pagg., € 18,00.
La bioenergetica è una disciplina a 
mediazione corporea ideata da Ale-
xander Lowen, attraverso la quale la 
persona può liberarsi delle proprie 
tensioni e contrazioni, muscolari ed 
emotive; aumentare il proprio livello 
energetico e accedere in questo modo 
a un maggiore benessere e piacere per la vita. In questo libro 
l’autore ci accompagna lungo tutta la storia del concetto di 
energia: dai primi filosofi greci alle filosofie orientali, fino ad 
arrivare alle più recenti scoperte della fisica quantistica. Se-
guendo lo sviluppo della psicoanalisi, vengono poi messi in 
evidenza i principi energetici e le metodologie fondamentali 
alla base della pratica bioenergetica. La seconda parte del li-
bro è dedicata agli aspetti pratici della bioenergetica: vengo-
no spiegati in modo chiaro, semplice e funzionale i diversi tipi 
di respirazione, le posizioni di base e gli esercizi essenziali.

P. Orleane, Che Fegato! Prendersi cura 
del fegato e disintossicarlo con l’ali-
mentazione e uno stile di vita sano, Ter-
ra Nuova Edizioni, 152 pagg., € 12,50. 
Il fegato svolge tante e importantis-
sime funzioni, ma, nonostante que-
sto, non sempre viene trattato bene. 
L’autore, partendo da una descrizione 
dell’anatomia di questo organo, pas-
sa in rassegna le malattie epatiche e 
i fattori di rischio, per giungere infine 
al cuore della trattazione: come disintossicare il fegato se-
guendo un dettagliato piano detox e quale alimentazione 
seguire per mantenerlo in salute, privilegiando cibo biologico 
e integrale, legumi e verdure. Una parte del libro è inoltre de-
dicata all’approccio della medicina tradizionale cinese, che 
insegna a tenere in considerazione molteplici fattori, ambien-
tali, psicologici e fisici, per ripristinare l’equilibrio a livello epa-
tico. Chiude il volume un utile ricettario suddiviso per stagioni, 
con 60 saporitissime ricette che possono aiutare il fegato a 
ritrovare armonia e salute in ogni momento dell’anno.

a cura di Valentina Pinton
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